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Nei giorni 18 e 20 marzo scorsi si è svolta, presso il

Centro Genetico la sessione primaverile delle aste di

fine prova. I tre gruppi di tori hanno sfilato sul ring

d’asta, iniziando con la Marchigiana il 18 marzo e

con Romagnola e Chianina nella mattinata del 20

Marzo. Le razze hanno affrontato il loro pubblico con

tre gruppi di soggetti degni della massima attenzio­

ne. Ad introdurre ciascuna asta è stata Roberta

Guarcini, direttore dell’Associazione, la quale nell’illu­

strare brevemente il percorso di ristrutturazione

compiuto su scala nazionale dal Sistema Allevatori ha

sottolineato la contemporanea fortissima riduzione

dei finanziamenti da parte del Mipaaf, quantificabile

attualmente in oltre il 50% delle risorse concesse ad

Anabic fino a 4 anni fa. Tale andamento non ha ri­

sparmiato il centro genetico, costretto ad una

temporanea sospensione degli ingressi che

comporterà, per il 2014, la mancata realizzazione

dell’asta di dicembre. Al fine di ridurre i costi è stata

inoltre sottoposta alla Commissione Tecnica Centrale

LGN l’eventualità di ridurre la durata del performance

test pur nel rispetto dell’affidabilità dei rilievi fina­

lizzati alla valutazione genetica dei riproduttori. Infi­

ne, a testimonianza del momento di grave difficoltà,

il personale Anabic è assoggettato alla cassa integra­

zione in deroga; un quadro preoccupante nel quale

l’Associazione è più che mai impegnata a salva­

guardare la struttura nella consapevolezza della vita­

le importanza della selezione per le razze italiane da

carne. Prima dell’asta Marchigiana del 19 marzo è

stata svolta anche una breve presentazione relativa

alla mutazione della Miostatina svolta dal prof. Emi­

liano Lasagna, docente presso la Facoltà di Agraria

dell’Ateneo Perugino e conduttore di un nucleo speri­

mentale della Marchigiana Ipertrofica presso la me­

desima Università, un allevamento che è

particolarmente attivo, avendo conferito numerosi

soggetti al Centro Genetico e partecipando assidua­

mente alle mostre. Questo nucleo è stato istituito

grazie ad un progetto patrocinato dalla Regione

Marche per investigare le potenzialità della Marchi­

giana interessata dalla mutazione della miostatina,

fenomeno spontaneo presente storicamente nella

razza. Il test messo a punto dall’università di Perugia

per identificare i soggetti portatori del gene ha

permesso di testare ad oggi oltre 2000 capi dei quali

550 sono maschi candidati all’ingresso al centro ge­

netico. La convivenza con la presenza della mutazio­

ne in allevamento non deve essere sentita dagli

allevatori come un limite in quanto l’identificazione

dei soggetti portatori a livello eterozigote, omozigote

e di quelli non portatori permette una agevole ge­

stione della mandria. La conoscenza del genotipo

delle proprie vacche è in tal senso fondamentale ed è

oggi possibile, dato che il test ha un costo accessibi­

le, quantificabile in 19 euro/campione. Il progetto

“Marchigiana Ipertrofica" è stato prorogato dalla Re­

gione Marche per un altro anno e su tale base gli

allevatori sono stati invitati ad approfittarne. Il prof.

Lasagna, nel concludere la sua breve esposizione ha

ringraziato Anabic per la disponibilità e il sostante

supporto tecnico, doppiamente apprezzato oggi,

considerate le difficoltà che la struttura sta attra­

versando. A fare da corollario a queste note intro­

duttive è stata la presentazione sul ring del toro

Benedetto, un soggetto portatore omozigote della

mutazione per la miostatina, allevato a Pesaro dai

Fratelli Benedetti, sottoposto a performance test e

del quale verrà prelevato il seme per l’impiego a

scopo sperimentale. Successivamente l’asta è

entrata nel vivo. La Marchigiana ha proposto 11 lotti

ripartiti in 7 idonei alla IA e 4 abilitati alla FN, pro­

venienti da 11 nuclei delle province di Ascoli,

Campobasso, Macerata, Pescara, Perugia e Pesaro­

Urbino. I loro padri erano Quebec, Volturno, Zar,



Ralf, Urto,Vulcano, Nordico, Birbo e Thor. Il più alto

IST, 117.2, è stato ottenuto dall’ascolano Cosetto,

un Quebec presentato da Giuseppe Zeppilli, mentre

il maggiore AMG in test, pari a 1.765 grammi,

distingueva Bacco, il figlio di Volturno dell’Università

degli Studi di Perugia che vantava anche il punteggio

più elevato, pari a 86 punti. Quest’ultimo soggetto si

distingueva anche relativamente al pedigree, con

madre e nonna materna, Sandy e Mira, valutate

entrambe Ottimo con 90 punti. La migliore carriera

produttiva distingueva invece Livia, la Mirino madre

di Bosco, il Nordico pescarese presentato da Di

Giampaolo Antonietta. Questa vacca, che ha partori­

to per la 1a volta a 27 mesi, vanta ad oggi 12 parti

con un ragguardevole interparto medio di 374 giorni.

In un’asta particolarmente affollata, il top price è

stato siglato da Boro, il figlio di Zar di Lorenzo Ra­

schini, discendente dalla linea Caucaso, e di Noemi,

vacca dal pedigree aperto in interlinea su Giardino,

valutata con 89 punti e dalla invidiabile carriera ri­

produttiva, confermata da un interparto medio di

399 giorni su 9 parti.. Abilitato alla IA con un IST

pari a 110, 1706 grammi di AMG e una valutazione

morfologica di 85 punti, questo soggetto ha scaldato

il martello venendo aggiudicato per 4.450 euro ad

Anna Maria Contadini di Pesaro. Per 4.000 euro è

stato inoltre aggiudicato il maceratese Curvo, un Ralf

con madre Otello di Mei Marco, idoneo alla IA con un

IST pari a 110, un AMG di 1760 grammi e 84 punti

per il tipo. Ad aggiudicarselo è stato Marco Conestà

di Macerata. La terza quotazione nell’ordine è stata

quella ottenuta da Bosco, soggetto pescarese idoneo

alla FN presentato da Antonietta Di Giampaolo. Figlio

di Nordico con madre Mirino, questo interessante

soggetto è stato acquistato per 3.650 euro

dall’azienda Agricom di Fabriano, AN. Intorno ai

3000 euro di media si sono attestate le restanti

quotazioni in un’asta che ha fatto registrare il”sold

out”. Ad aprire la seconda giornata di aste è stata

poi la Romagnola, i cui 11 lotti in asta erano

suddivisi in 4 idonei alla IA e 7 alla FN, presentati da

11allevamenti delle province di Bologna, Forlì­Cese­

na e Ravenna. I padri dei soggetti erano Gimondi, LF

Tango, LF Varenne, Rabal, Valzer d.Q, Spartaco, LF

Zar, F. Vintage, Zetor, Talamone DMC e Zigolo dP..

Apparteneva al ravennate Bingo, il Gimondi dei F.lli

Zampiga, il più elevato IST, pari a 1176, mentre il

più elevato AMG in test, pari a 1.669 grammi, è

stato raggiunto dal forlivese Contador del Prato, un

figlio di Valzer delle Querce presentato da Piero Tas­

sinari. Il punteggio morfologico più elevato, 85 punti,

distingueva infine Cabalero, il figlio di Spartaco pre­

sentato da Claudio e Moreno Martinetti di S. Piero in

Bagno, FC. I pedigree dei lotti in asta proponevano

madri interessanti, tra le quali erano in evidenza per

la migliore valutazione, pari a 88 punti Ville Unite

Querquedula, la Neff di Piero Tassinari, madre di

Contador del Prato, e La Fattoria Sbarazzina, nota

Piro di Emilio Donati, madre di La Fattoria Carnera

oltre che del più noto LF Varenne. A vantare la mi­

gliore carriera produttiva è stata invece Qdora, la

Mosè dei Fratelli Martinetti, madre di Cabalero, che

ha partorito per la 1° volta a 29 mesi e vanta un

intervallo interparto medio di 373 giorni con 8 parti

al suo attivo. Ad ottenere la migliore quotazione so­

no stati tre soggetti che hanno raggiunto ex­aequo

la quotazione di 3.050 euro. Si tratta del ravennate

Bingo, il Gimondi di Sandro Zampiga, che apriva

l’asta e che è stato acquistato da Morelli William, FC,

dal bolognese Catullo, il Rabal di Corrado Pilati

aggiudicato ai Fratelli Silvani di S. Piero in Bagno,

FC, e infine di Fardini Bufalo, il Vintage di Marinello

Mascheri, il solo idoneo alla FN in questa terna,

aggiudicato all’Azienda Mazzoli di Verghereto, FC.

Come i prezzi lasciano intuire, quella della Roma­

gnola è stata un’asta poco vivace che non ha tribu­

tato il giusto merito alla qualità dei torelli presentati

in questa occasione. La Chianina, in attesa dalla

importante vetrina di Bastia Umbra, ha infine

concluso i lavori nella seconda parte della la matti­

nata, presentandosi con 9 soggetti dei quali 4 abili­

tati alla IA e 5 idonei alla FN, provenienti da 8

allevamenti delle province di Livorno, Perugia, Ra­

venna, Siena e Vicenza. I loro padri erano Urro, il



solo a presentare 2 figli, oltre a Simeone, Vip, Velie­

ro, Ulisse, Zigano, Zeus e Ufo. Il miglior IST, 119,4,

caratterizzava il livornese Carmelo di Polledraia, il

vigoroso figlio di Urro di Edio Giannellini che vantava

anche il più elevato AMG in test, pari a 2.020

grammi e che condivideva con il ravennate La Viola

Brillo di Gian Michele Graziani, anche la palma del

punteggio più elevato, con 86 punti. Anche le madri

dei soggetti erano in evidenza per il tipo, con 3

vacche valutate Molto Buono­88 punti che erano ri­

spettivamente: La Viola Tema, una Otello di Gian Mi­

chele Graziani madre di LV Brillo, Quarata del

Chiostro, la Napoleone dei fratelli Fabbrini, madre di

Corvo e Miura di Polledraia, la Getto di Giannellini

madre di Carlo. A distinguersi per la migliore carriera

è stata invece la livornese Sirena di Orlando Favilli,

una Lio madre di Cassio, che ha partorito per la 1°

volta a 27 mesi e ha 6 parti all’attivo con un

interparto medio di soli 344 giorni. Il top price è

stato raggiunto da Carmelo di Polledraia di Edio

Giannellini, il figlio di Urro della Favorita che apriva

l’asta e che è stato acquistato per 5.650 euro

dall’azienda Palazzone e Pornello di Terni. Medesimi

paternità e proprietario anche per il soggetto che ha

ottenuto la seconda migliore quotazione della

giornata, Carlo di Polleraia, a differenza del fratello

idoneo alla FN e acquistato per 4.900 euro dall’azie­

na Aretina “ Fattorie Ponte al Ramo” di Alessandra

Casini. Questi due soggetti confermano Urro della

Favorita come uno tra i padri di toro più significativi

di questi ultimi anni. Per 4.100 euro è stato inoltre

venduto Corvo del Chiostro dei Fratelli Fabbrini, un

figlio di Vip con madre Napoleone idoneo alla IA dalla

famiglia di Cumba. Ad acquistarlo è stato il riminese

Daniele Zerbini. Di poco inferiore è stata infine la

quotazione siglata da Cesar di Moglie, di Giancarlo

Marcucci, un Icarus ET idoneo alla FN dalla famiglia

della nota Edaca, acquistato per 3.950 euro

dall’Azienda Poggiovalle di Terni. Il trillo della Chia­

nina ha concluso le aste primaverili, che ci aspetta­

vamo un pochino più brillanti in particolare per la

Romagnola, distintasi per il positivo andamento nelle

The spring session of the bull sales at Anabic Testing Station was held on last march 18th and 20th The groups of bulls of the

3 breeds, Marchigiana, Chianina and Romagnola paraded in the ring auction, starting with the Marchigiana on March 18th

and following with Romagnola and Chianina in the morning of March 20. The 3 breeds have faced their audience with three

groups of subjects worthy of attention. Marchigiana has proposed 11 lots of whom 7 were suitable for the IA and 4 enabled for

natural service. In a particularly busy auction, the top price was signed by Boro of Raschini Lorenzo, by Tsar and Naomi, a

cow with an open pedigree, scored VG­89 and with an enviable reproductive career, with an average calving interval of 399

days out of 9 calvings. Enabled to IA with a Bull Selection Index of 110, 1.706 grams of DWG and a type assessment of 85

points, Boro has been sold for € 4,450 to Anna Maria Contadini from Pesaro. To open the second day of auctions was then

the Romagnola where the 11 lots in the auction were divided into 4 suitable for IA and 7 naturalo Service, presented by

11herds from Bologna, Forlì­Cesena and Ravenna. To get the best price were three bulls who achieved a tie quote of €

3,050. They were Bingo by Gimondi, owned by Zampiga Sandro, who opened the auction and was purchased by William

Morelli, FC, Catullo, by Rabal, owned by Corrado Pilati awarded to the Silvani Bros from S. Piero in Bagno, FC, and finally

Fardini Buffalo, the Vintage owned by Marinello Mascheri, bought by Mazzoli farm, Verghereto, FC.

Chianina has finally concluded the sale in the second part of the morning, presenting with 9 subjects of which 4 IA­enabled

and 5suitable for the FN. The top price was achieved by Carmelo di Polledraia, owned by Edio Giannellini. This son of Urro

della Favorita opened the auction and was purchased for € 5,650 by the Palazzone and Pornello Farm from Terni. 2nd best

quote of the day, was Carlo di Polledraia, unlike his brother suitable for NS and bought for 4,900 euro by Alessandra Casini,



Dal 28 al 30 marzo scorsi il Centro Fieristico di Ba­

stia Umbra ha celebrato la XXI edizione di

AGRIUMBRIA, in occasione della quale si è svolta la

XXIX Mostra Nazionale LG della Razza Chianina. La

mostra, organizzata dall’ Associazione Nazionale

Allevatori Bovini italiani da Carne in collaborazione

con le Associazioni Regionali Allevatori dell’area di

appartenenza della razza, ha accolto 100 riproduttori

provenienti dai migliori nuclei dislocati nelle di­

verse province dell’area di allevamento.

L’evento espositivo è iniziato nella mattinata di

Venerdì 28 Marzo con la gara di giudizio ri­

servata agli studenti degli Istituti Tecnici Agrari,

che ha visto in compoetizione16 squadre in

rappresentanza di Istituti Agrari provenienti

dall’Umbria, dalla Toscana, dal Lazio e dal Ve­

neto. Le manze utilizzate per la gara apparte­

nevano a Gino Ferri Marini, Juanito Grigioni, Ilio

Lombardi e Ottorino Vanni, che ringraziamo per

la disponibilità. Ben 5 delle squadre in gara

hanno sovrapposto la rispettiva graduatoria a

quella di riferimento e la classifica finale è stata

la seguente:

1°) ITAS Vegni, AR, speaker: Barbara Grotto;

2°) ITAS Città di Castello, PG, speaker: Va­

lentina Cerreti;

3°) ITAS Duca degli Agruzzi, PD, speaker: Giacomo

Paccagnella.

I lavori di ring sono proseguiti nel pomeriggio con

il giudizio della Mostra Nazionale, che si è protratto

poi per la giornata di Sabato 29 Marzo e si conclu­

so, come di consueto, nel pomeriggio di Domenica

30 marzo con le finali per la proclamazione dei

Campioni Assoluti e i concorsi collaterali. Ad ope­

rare in qualità di giudice è stato l’esperto nazionale

Elio Casetti, coadiuvato dall’assistente Dr.ssa Elisa

Lenzi. Particolarmente gradita è stata la presenza

di una delegazione Sud Africana, con il suo “capo­

fila” Christiaan de Jager, frequentatore abituale

della Mostra Nazionale Chianina. La presenza di

allevatori internazionali delle nostre razze rappre­

senta un elemento importante perché testimonia

del loro status di etnie cosmopolite in grado di

disimpegnarsi con successo a tutte le latitudini.

Accanto alla Chianina, protagonista tradizionale di

Agriumbria, erano in mostra anche la Romagnola,

con 4 soggetti presentati dagli abituèe Marinello Ma­

scheri e Renato Stoppa, la Marchigiana, esposta

dall’Azienda maceratese Morica, la Maremmana,

presentata dalla “Forra di Benini” di Arezzo e la Po­

dolica, esposta dall’allevamento potentino di Canio

Perrone. Erano presenti in fiera anche rappre­

sentanze delle altre razze e specie di interesse zoo­

tecnico, esposte nell’ambito dell’allestimento



AIA­Italialleva.

Il pubblico di Agriumbria è notoriamente uno dei più

appassionati e il livello decisamente alto del bestia­

me ha tenuto alta la pressione sul giudice. Al termi­

ne del proprio lavoro il giudice Elio Casetti ha

consegnato alle finali soggetti decisamente interes­

santi, che commentiamo in dettaglio.

FINALE FEMMINE JUNIOR

Le 6 contendenti di questa finale erano tutte di pro­

prietà dell’allevamento Luchetti Basilio di Collazzone,

PG, con il quale ci complimentiamo per avere stabili­

to un record difficilmente eguagliabile. Nella prima

categoria la superiore muscolosità e correttezza di

Cenere, figlia di Zeus, le hanno consentito di imporsi

davanti a Celeste, una Taurus aretina di Gino Ferri

Marini. Tra le manzette da 9 a 12 mesi è stata Che­

riee, figlia di Ulsse, a prevalere per lo stile superiore

e il suo maggiore sviluppo su Caramella, una Zack

sua compagna di stalla. Chicca, figlia di Vittorio di

Pergo, è poi salita sul gradino più alto del podio nella

3a categoria, dove, per la superiore muscolosità ha

preceduto Caracas, interessante Universo di Juanito

Grigioni. Nella 4^ categoria Bolivia è prevalsa per la

maggiore statura davanti a Badessa di Gino Ferri,

campionessa di riserva uscente della Nazionale di

Braccagni 2013. Nella classe successiva è stata

Bella, distinta ed equilibrata figlia di Ulisse campio­

nessa Junior uscente di Braccagni 2013, a imporsi

davanti a Il Colle Briscola, la bella Universo figlia di

Oliva di Silvia Baroncelli. A completare il sestetto,

nella più adulta delle categorie Junior è prevalsa

Atomica, una Vittorio che per le superiori statura,

lunghezza del tronco e femminilità ha

relegato alla 2° piazza Bacca, una Valerio

di Mattia Pettinari. La pacca del giudice

nella finale ha sancito l’affermazione di

Cheriee davanti a Bella per una muscolo­

sità più accentuata e la superiore

distinzione. Queste due manze, entrambe

figlie di Ulisse, sono anche sorelle piene e

sono valse alla madre Tamara il premio

per la miglior “Progenie di Madre”, asse­

gnato per la prima volta in questa edizio­

ne.

FINALE VACCHE

Anche le vacche hanno dato vita a cate­

gorie interessanti e ricche di forti indivi­

dualità che si sono concentrate in una finale

estremamente combattuta. La finalista più giovane

era Aliena dei Colli, la primipara di Francesco e

Andrea Fedeli campionessa Junior uscente della Re­

gionale di Bastia Umbra 2013, che nonostante la

correttezza strutturale era in lieve difetto di condi­

zione. Tra le vacche della bellissima 7^ categoria è

stata invece Zama, la distinta Rocco di Luchetti a

prevalere per la superiore taglia e gli arti più solidi

davanti a Virna, la Falorno di Grigioni, e a Zara, la

Fabio di Silvia Baroncelli, due vacche accomunate

dall’affisso “della Favorita di Danilo Migni. A Zama è

andata anche la coccarda azzurra per la migliore

carriera in questa classe. Affisso “della Favorita”

anche per la campionessa dell’8^ categoria, la nota

Seriosa, figlia di Ianto presentata da Ilio Lombardi e

giunta a Bastia in una condizione impeccabile. Sua



riserva in categoria e coccarda azzurra è stata Susy

dei Colli, che si è aggiudicata il trofeo intitolato a Lu­

cio Migni per i suoi 5 parti all’attivo con un interparto

medio di soli 347 giorni. Tra le veterane della 9^

categoria si è imposta, per la superiore taglia e

lunghezza del tronco, Sasha, la nota Lio dei Luchetti

davanti a Regina, la Lio di aretina di Gino Ferri Mari­

ni. A concludere le categorie femminili sono state le

vacche col vitello al piede, tra le quali Zama di Lu­

chetti ha preceduto Vienna del Palombaro di Ilio

Lombardi, altra vacca di cartello di questa bella edi­

zione della Nazionale. La finale per il titolo assoluto

ha decretato l’affermazione della più matura Seriosa,

di Lombardi, giunta a Bastia più forte che mai, sulla

più giovane Zama di Luchetti.

FINALE MASCHI JUNIOR

Tra i vitelli della 1^ categoria, per la sua

maggiore muscolosità è prevalso Charlie, un

Vittorio dei Luchetti, che ha relegato alla se­

conda piazza Cosmo, figlio di Zack e suo

compagno di stalla. Nella 2^ categoria Ciro di

Gino Ferri Marini è prevalso per la superiore

distinzione e armonia davanti a Cosmo, un

Udinì di Mattia Cappello. La 3^ categoria è

stata poi vinta da Ciocco, un Grido di Mattia

Cappello che per la superiore muscolosità e il

migliore tono ha preceduto Canto, un Vanto

di Matteo Pettinari. Nella 4° categoria con ci

sono stati contendenti ad impensierire Bacco,

muscoloso figlio di Udinì di Mattia Cappello.

La scelta del giudice in finale ha poi indicato

quale campione Charlie di Luchetti davanti a

Ciro di Ferri Marini per la più evidente tipicità

e una condizione espositiva superiore.

FINALE MASCHI SENIOR

La finale dei tori è stata uno degli highlites di questa

mostra nazionale e tutti i soggetti che la compone­

vano erano degni della massima attenzione, dal più

giovane al più adulto. Tra i tori giovani della 5^

categoria si era imposto, in beata solitudine Bacocco,

un Pascià lungo e muscoloso presentato da Aldo

Atanasi. Nella 6^ categoria Angelo di Moglie di Ilio

Lombardi, in condizione smagliante, ha imposto il

proprio gigantismo, la superiore lunghezza del tronco

e una straripante tipicità razziale precedendo Alvin di

Mattia Cappello, recente portacolori della razza a

Verona. Tra i tori più adulti è stato infine Zack di Lu­

chetti a superare il parimenti muscoloso Zuppo di

Maria Bianca, di Mario Atanasi, per la superiore

lunghezza del tronco. Nella finale lo straripante vi­

gore e gigantismo di Angelo di Moglie di Ilio Lombadi

gli hanno permesso di precedere il pur muscoloso

Zack di Luchetti.

Nella successiva mattina di domenica si è svolta la

tradizionale asta di manze Chianine, scelte tra le

migliori classificate delle categorie più giovani. Le 7

manze in asta erano presentate dai F.lli Vanni di

Arezzo, da Gaetano Crucianelli di Roma, da Antonio

e Carlo Bosi di Todi, PG, e dalla Tenuta “La Fratta” di

Siena. A siglare il top price è stata Contessa, una fi­

glia di Ventura di Gaetano Crucianelli aggiudicata

all’Az. Agritosti di Pietralunga per 2.500 euro. La



domenica pomeriggio come di consueto è stata

dedicata alla parata finale dei primi classificati e

alla proclamazione dei Campioni Assoluti della

manifestazione, di seguito ai quali hanno avuto

luogo i numerosi concorsi collaterali previsti dal

programma. Oltre al Trofeo “Lucio Migni”, vinto da

Susy dei Colli, cui abbiamo già fatto cenno, è stato

assegnato anche il trofeo “Romano Rotini”, ri­

servato al Best in Show e scelto tra i 4 campioni

assoluti, che è stato vinto da Angelo di Moglie di

Ilio Lombardi. Il tradizionale concorso riservato ai

gruppi di allevamento ha visto poi a concorso i

gruppi di Basilio Luchetti, Gino Ferri Marini, Mattia

Cappello e della Tenuta “La Fratta”, che il giudice

ha disposto nell’ordine col quale sono stati

elencati. Una novità di questa edizione è stato il

concorso “Top Sires”, riservato alla progenie dei gio­

vani tori IA, che ha visto in competizione 14 soggetti

figli di 12 padri: Tonetto Melograni, Vanto, Urlo d.F.,

Valerio d.F., Universo, Ulisse,Vicino di Abbadia,

Ventura di P., Vurco, Vito d.F., Siro dei Colli e Zeus.

Ad imporsi è stata Cheriee, la Ulisse dei Luchetti. La

stessa manza assieme a Bella, sua sorella piena,

competeva anche nel concorso riservato alla “Proge­

nie di Madre” che ha visto in lizza 4 vacche degli

allevamenti di Mattia Cappello, Basilio Luchetti e

Mattia Pettinari. Ad aggiudicarselo è stata Tamara di

Luchetti grazie alle due citate figlie Bella e Cheriee,

rispettivamente Riserva e Campionessa junior della

mostra. Dopo l’esordio dello scorso anno Gaetano

Crucianelli ha offerto anche in questa edizione Il pre­

mio” Anche la Chianina in Rosa”, che lo stesso Gae­

tano ha consegnato alla Tenuta “La Fratta” delle

sorelle Galeotti Ottieri, ritornate alla Nazionale con il

loro bestiame dopo un ventennio di assenza. Il rico­

noscimento all’”Allevatore Esordiente” stato invece

consegnato all’Azienda “Il Campanile” di Rieti. Ad

alternarsi durante le premiazioni dei vincitori sono

state numerose Autorità del panorama Zootecnico

italiano, quali il dr. Pietro Salcuni, Presidente di AIA,

l’Assessore Regionale all’Agricoltura Dr.ssa Fernanda

Cecchini, il Presidente ARAT e ANACLI Roberto No­

centini, il Presidente di ARA Umbria dr. Luca Panichi,

oltre a Lazzaro Bogliari, Presidente di Umbriafiere

Maschiella, che hanno rivolto il proprio cenno di sa­

luto agli allevatori e al pubblico esortandoli, ciascuno

per il settore di rispettiva pertinenza, a tenere duro

nonostante la interminabile crisi economica che la

Nazione sta attraversando. In particolare il Dr.

Salcuni ha fatto cenno alla importane ristrutturazio­

ne in corso per il sistema allevatori e alle opportunità

offerte dalla nuova PAC per la linea vacca­vitello.

L’Assessore Regionale Dr.ssa Cecchini ha rivolto un

cenno di saluto ai numerosi giovani presenti sul ring

di Bastia assicurando loro la disponibilità del proprio

Ente e facendo un breve riferimento alle risorse pre­

viste dai PSR. Infine il dr. Lazzaro Bogliari, “Patron”

di Agriumbria, ha ringraziato Anabic per il contributo

dato in tanti anni alla crescita della manifestazione,

che anche per l’edizione 2014 è risultata in crescita

ed è stata coronata dal pieno successo. Il nutrito

programma pomeridiano sul ring della Chianina è

successivamente proseguito con le tradizionali gare

riservate ai conduttori delle sezioni junior e senior.

Tra i conduttori senior si è classificato al 1° posto

Gaetano Crucianelli, che ha preceduto, nell’ordine,

Mattia Pettinari e Azemi Xhafer, quest’ultimo princi­

pale artefice della preparazione del bestiame per la

Tenuta la Fratta, che ha ben figurato al suo ritorno

sul ring. Relativamente al concorso riservato ai gio­

vani conduttori erano 5 gli handler che hanno dato

vita alla competizione e che elenchiamo nell’ordine di

classifica indicato dal Giudice:

1° Federico Baldassi, 18 anni, PD

2° Francesco Ton, 19 anni, PD

3° Andrea Antonelli, 20 anni, Roma

4° Pietro Ferri Marini, 11 annim AR

5° Lorenzo Atanasi, 5 anni, PG

La premiazione del giudice e dell’assistente davanti

ai conduttori schierati e la tradizionale foto di gruppo

con brindisi finale sono stati l’epilogo dell’intenso

pomeriggio e della Nazionale Chianina. Come

sempre Agriumbria ha rappresentato la vetrina di

elezione per la Chianina, valorizzandola in una



From March 28 to 30 courses Exhibition Centre in Bastia

Umbra celebrated the twenty­first edition of AGRIUMBRIA,

at which there was the XXIX National Exhibition LG's

Chianina breed. The exhibition began on the morning of

Friday, March 28 with the judging competition reserved for

students of the Agricultural Schools who saw in competition

16 teams from Umbria, Tuscany, Lazio and Veneto and has

been won by The Itas Vegni team from Arezzo. To act as a

judge was the national expert Elio Casetti, assisted by Dr.

Elisa Lenzi. Particularly welcome was the presence of a

delegation of South Africa, with its "leader" Christiaan de

Jager, regular visitor to the National Chianina Show. Next to

Chianina, the protagonist of Agriumbria, were also on

display Romagnola, with 4 head presented by Marinello

Mascheri and Renato Stoppa, Marchigiana, with 4 head

exhibited by Morica Company, Maremmana, presented by

"La Forra Benini" in Arezzo and Podolica exposed by Canio

Perrone, from Potenza. They were also present at the fair

representation of other races and livestock species, exposed

within the AIA­Italialleva pavillon. At the end of his work, the

judge Elio Casetti delivered to the finals very interesting

head, which we comment in detail. The slap of the judge in

the heifers final marked the emergence of Cheriee in front of

Bella, both presented by Basilio Luchetti, for a more

pronounced muscularity and superior distinction. These two

heifers, both by Ulisse, are also full sisters and his mother

Tamara earned the award for best "Produce of Dam",

awarded for the first time in this edition. The cow final for the

overall title has decreed the claim of more mature Seriosa,

the Ianto daughter exhibited by Ilio Lombardi, arrived in

Bastia stronger than ever, while the younger Zama by

Rocco, exhibited by Basilio Luchetti was awarded as

reserve. The decision of the judge in the junior bulls final

stated that Charlie of Luchetti was champion in front of Ciro,

owned by Gino Ferri Marini for his better balance and show

conditions. In the aged bulls finals the overwhelming force

and gigantism of Angelo di Moglie of Ilio Lombadi have

allowed him to precede the muscular Zack paraded by

Luchetti.On the next Sunday morning, there was the

traditional Chianina heifers sale, with 7 heifers selected from

the best of the youngest classes. To sign the top price was

Contessa, a Ventura daughter of Gaetano Crucianelli,

bought by Agritosti herd for 2,500 Euros.Sunday afternoon,

as usual, was dedicated to the final parade of the winners

and the announcement of the Absolute Champions, below

which have taken place numerous other competitions. The

"Lucio Migni" Trophy, reserved for the cow with the best

productive career was won by Susy dei Colli”, presented by

Francesco Fedeli. The "Romano Rotini," trophy reserved for

the Best in Show was won by Angelo di Moglie of Ilio

Lombardi. Gaetano Crucianelli also offered in this edition the

award "Even Chianina in Pink", which has the been

delivered to the sisters Galeotti Ottieri , owners of "La Fratta"

estate, back to the show ring after 20 years. The recognition

for the '" Newcomer Breeder " has instead been delivered

to the Company, "Il Campanile" in Rieti. Among the senior

handlers ranked 1st place Gaetano Crucianelli while

Federico Baldassi, 18, topped the the junior competition.

Also the CCBI Consortium was attending Agriumbria,

engaged in the development and commercialization of

Chianina beef. To alternate during the award ceremony of

the winners have been numerous Authorities, such as the

dr. Pietro Salcuni, President of AIA, the Regional Assessor

of Agriculture Dr. Fernanda Cecchini, ARAT and Anacli

President Roberto Nocentini, the Chairman of ARA Umbria

dr. Luca Panichi, as well as Lazzaro Bogliari, President of

Umbriafiere Maschiella.

cornice di prestigio che vanta una lunga tradizione e

può contare su un pubblico numeroso e qualificato.

La Chianina infatti, assieme alla Romagnola e alla

Marchigiana fa parte delle etnie autoctone specia­

lizzate per la carne tutelate da Anabic, che con la lo­

ro storia millenaria rappresentano altrettante

eccellenze dei rispettivi territori, senza sminuire le

razze Maremmana e Podolica, cosiddette Rustiche,

particolarmente capaci di estrinsecare produzioni

importanti in condizioni di allevamento difficili. Come

noto, le carni prodotte dalla Chianina, dalla Marchi­

giana e dalla Romagnola possono fregiarsi del

Marchio IGP “Vitellone Bianco dell’Appennino

Centrale, riconosciuto dalla CEE, il cui omonimo

Consorzio di Tutela sarà presente in fiera con un

proprio spazio espositivo. Ad Agriumbria è interve­

nuto anche il Consorzio Carni Bovine Italiane (CCBI),

presenza oramai abituale ad Agriumbria impegnato





Categoria: 1F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 42 IT054990173613 Cenere Zeus Ula Luchetti Basilio e Claudio PG
2 38 IT051990050034 Celeste Taurus Dei Colli Urania Ferri Marini Gino AR
3 41 IT028990293595 Calla Remo Tara Cappello Mattia PD

Categoria: 2F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 44 IT054990172973 Cheriee Ulisse Tamara Luchetti Basilio e Claudio PG
2 50 IT054990172965 Caramella Zack Zuma Luchetti Basilio e Claudio PG
3 56 IT058990233426 Clara Vurco Veronica Crucianelli Gaetano RM

Categoria: 3F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 68 IT054990157625 Chicca Vittorio Di Pergo Rebecca Luchetti Basilio e Claudio PG
2 61 IT051990054622 Caracas Universo Zuma Grigioni Juanito AR
3 70 IT028990293580 Callerina Raggio Della Polinarda Serena Cappello Mattia PD

Categoria: 4F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 74 IT054990157609 Bolivia Fanfullo Zama Luchetti Basilio e Claudio PG
2 79 IT051990050000 Badessa Vanto Tullia Ferri Marini Gino AR
3 78 IT028990275671 Bontà Romeo Della Favorita Gontana Di Viamaggio Cappello Mattia PD

Categoria: 5F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 92 IT054990157539 Bella Ulisse Tamara Luchetti Basilio e Claudio PG
2 93 IT048990033825 Il Colle Briscola Universo Olivia All. "Il Colle" di Baroncelli Silvia FI
3 91 IT048990033826 Il Colle Belen Fabio Quatta Melograni All. "Il Colle" di Baroncelli Silvia FI

Categoria: 6FA
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 99 IT054990143608 Atomica Vittorio Di Pergo Sasha Luchetti Basilio e Claudio PG
2 97 IT054990148674 Bacca Valerio Della Favorita Sila Pettinari Matteo PG
3 96 IT028990275643 Bianca Siro Dei Colli Usqua Cappello Mattia PD

Categoria: 6FB
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 100 IT054990132590 Aliena Dei Colli Unas Dei Colli Susy Dei Colli Fedeli Francesco e Andrea PG
2
3

Categoria: 7F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 104 IT054990114637 Zama Rocco Modata Luchetti Basilio e Claudio PG
2 106 IT054990101401 Virna Della Favorita Falorno Ramona Della Favorita Grigioni Juanito AR
3 105 IT054990101404 Zara Della Favorita Fabio Tamara Della Favorita All. "Il Colle" di Baroncelli Silvia FI

Categoria: 8F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 120 IT054990062969 Seriosa Della Favorita Ianto Quintana Della Favorita Lombardi Ilio PG
2 121 IT054990053077 Susy Dei Colli Fabio Lorna Fedeli Francesco e Andrea PG
3 114 IT051990029407 Urania Eugenio Rana Ferri Marini Gino AR

Categoria: 9F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 124 IT054990052151 Sasha Lio Di Maria Bianca Olma Luchetti Basilio e Claudio PG
2 125 IT055000028555 Regina Lio Di Maria Bianca Listaca Ferri Marini Gino AR
3 127 IT054990019114 Queva delle Logge Osteno Delle Logge Frescura Società Agricola Agritosti SS PG

Categoria: 10F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 104 IT054990114637 Zama Rocco Modata Luchetti Basilio e Claudio PG
2 108 IT054990114883 Vienna Del Palombaro Fabio Seriosa Della Favorita Lombardi Ilio PG
3 107 IT052990028459 Virgola Pascià Della Favorita Quatta Ferri Marini Gino AR
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Categoria: 1M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 2 IT054990173012 Charlie Vittorio Di Pergo Tamata Luchetti Basilio e Claudio PG
2 1 IT054990173015 Cosmo Zack Sasha Luchetti Basilio e Claudio PG
3 6 IT051990053233 Ciccio Priamo Ottavia Az. Agr. Flli Vanni A.G.O. AR

Categoria: 2M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 13 IT051990050021 Ciro Taurus dei Colli Pera Ferri Marini Gino AR
2 12 IT028990293588 Cosmo Udini Stella Cappello Mattia PD
3 9 IT054990172851 Carnizo Delle Logge Tonetto Melograni Volantina Delle Logge Bosi Antonio e Carlo PG

Categoria: 3M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 15 IT028990293584 Ciocco Grido Quindicina Cappello Mattia PD
2 14 IT054990163801 Canto Vanto Sultana Pettinari Matteo PG

Categoria: 4M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 16 IT028990275670 Bacco Udini Lecca Cappello Mattia PD
2
3

Categoria: 5M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 18 IT054990145239 Bacocco Pascià Della Favorita Ussita Atanasi Aldo PG
2
3

Categoria: 6M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 19 IT054990143974 Angelo Di Moglie Urlo Della Favorita Susy Di Moglie Lombardi Ilio PG
2 21 IT028990255103 Alvin Dirio Tabata Cappello Mattia PD
3 20 IT049990009453 Alfredo Tonetto Melograni Sovrana Fedeli Francesco e Andrea PG

Categoria: 7M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 22 IT054990129973 Zack Urlo Quama Luchetti Basilio e Claudio PG
2 23 IT050990019559 Zuppo Di Maria Bianca Romeo Ronea Di Maria Bianca Atanasi Mario PG
3 24 IT056990076425 Ventura Dipiandigiorgio Rino Di Polledraia Serra Crucianelli Gaetano RM

CAMPIONESSA JUNIOR FEMMINE
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
CAM 44 IT054990172973 Cheriee Ulisse Tamara Luchetti Basilio e Claudio PG
RIS 92 IT054990157539 Bella Ulisse Tamara Luchetti Basilio e Claudio PG

CAMPIONESSA SENIOR FEMMINE
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
CAM 120 IT054990062969 Seriosa Della Favorita Ianto Quintana Della Favorita Lombardi Ilio PG
RIS 104 IT054990114637 Zama Rocco Modata Luchetti Basilio e Claudio PG

CAMPIONE JUNIOR MASCHI
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
CAM 2 IT054990173012 Charlie Vittorio Di Pergo Tamata Luchetti Basilio e Claudio PG
RIS 13 IT051990050021 Ciro Taurus dei Colli Pera Ferri Marini Gino AR

CAMPIONE SENIOR MASCHI
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
CAM 19 IT054990143974 Angelo Di Moglie Urlo Della Favorita Susy Di Moglie Lombardi Ilio PG
RIS 22 IT054990129973 Zack Urlo Quama Luchetti Basilio e Claudio PG

XXIX MOSTRA NAZIONALE RAZZA CHIANINA
Bastia Umbra, Perugia (28 - 30 marzo 2014)
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Successo della Maremmana alla XVIII Mostra
Nazionale, realizzata alla “Roccaccia” presso le
strutture dell’Università Agraria di Tarquinia,
fortemente voluta dagli allevatori e meta di un
pubblico interessato alle eccellenze del proprio
territorio.

Nei giorni 11­13 Aprile scorsi si è svolta alla

“Roccaccia”, presso le strutture dell’Università Agra­

ria di Tarquinia, a Viterbo, la XVIII^ Mostra Naziona­

le dei bovini di razza Maremmana iscritti al L.G.N.

Nonostante gli inconvenienti legati alle limitazioni

sanitarie causate dalla Blue Tongue e le immancabili

incertezze di ogni vigilia importante, la Nazionale

Maremmana era talmente desiderata e sentita da

non contemplare altra eventualità se non il pieno

successo. Gli 80 capi, presentati da 10 allevamenti

delle province di Viterbo, Grosseto e Latina, hanno

rappresentato la razza ai massimi livelli, nonostante

la defezione di qualche allevamento importante e

tradizionalmente sempre presente alla Nazionale,

quale, su tutti, la Tenuta Presidenziale di Ca­

stelporziano che ci auguriamo di rivedere presto in

mostra. Il desiderio di ritornare sotto i riflettori era

nell’aria da tempo, considerato il silenzio espositivo

del 2013, e sono stati proprio gli allevatori viterbesi,

Paolo Mariotti in primis, a “suonare la carica”. Pronta

a raccoglierne l’istanza, con una sensibilità che assu­

me un maggior valore in questi tempi difficili, è stata

l’Università Agraria di Tarquinia che, con il supporto

di Anabic e di ARA Lazio, con particolare riferimento

all’Ufficio di Viterbo, ha sostenuto appieno la rea­

lizzazione dell’evento. Ininterrottamente presente sul

campo fiera con il proprio staff al completo il presi­

dente dell’Università Agraria di Tarquinia. Avv. Ales­

sandro Antonelli ha dato vita a una kermesse che,

accanto alla Mostra Nazionale della Maremmana,

prevedeva dimostrazioni di butteri, una merca simu­

lata, un interessante convegno sulla lepre, gimcane,

una mostra cinofila, un’ampia area espositiva ri­

servata agli stand di imprenditori locali e tanto altro.

Al pari del suo presidente, ad essere onnipresente

nel settore riservato alla mostra bovina è stato Mau­

ro Arpini, per tutti “Lucignolo”, che ha coordinato in

maniera impeccabile la logistica e la movimentazione

del bestiame per l’intero arco della mostra. Gli 80

capi esposti, a dispetto della consistenza numerica

lievemente inferiore rispetto alle precedenti edizioni,

sono risultati decisamente interessanti e la loro

competitività è stata alta in tutte le classi a

concorso. Impegnato nel ruolo di giudice è stato

Matteo Ridolfi, coordinatore degli Esperti Anabic,

coadiuvato dal dr. Romano Palazzo, tecnico presso il

Centro Genetico dell’Associazione. Il giudizio, a tratti

impegnativo, ha evidenziato soggetti di particolare

rilievo, che sono confluiti nelle quattro finali per l’as­

segnazione dei titoli assoluti e che meritano un ade­

guato resoconto.

Finale Maschi Junior

Il finalista più giovane, Calisto, figlio di Unno Ca­

stelporziano, presentato da Paolo Mariotti, pur senza

contendenti nella 1a categoria, si è messo in evi­

denza per muscolosità, ampiezza dei diametri tra­

sversi e correttezza strutturale, competendo con

pieno merito per il titolo assoluto. Nella 2a categoria

si è imposto di prepotenza Cavour, un figlio di Sara­

cino dell’Azienda Musignano, soggetto robusto, vi­

goroso e completo che ha relegato alla 2a piazza

Costantino, un figlio di Torchio e suo compagno in

allevamento, dalla muscolosità meno accentuata. A

prevalere nella 3a categoria è stato Capriccio, pre­

sentato dalla Società Vitivinicola Italiana, che per la



maggiore muscolosità e una più

desiderabile distribuzione dei

volumi del tronco ha superato

Cicerone dell’Alberese, un figlio

di Zigolo presentato dalle Terre

Regionali Toscane.

La scelta del giudice ha decre­

tato l’affermazione di Cavour di

Musignano davanti a Capriccio

della Soc.Vitivinicola per la su­

periore armonia, il maggior vi­

gore e la migliore qualità

dell’ossatura.

Finale Maschi Senior

Nella 5° categoria è prevalso il

soggetto col n. 21 di catalogo

della Soc. Agr. Vitivinicola Ita­

liana, che si è imposto per la

superiore muscolosità e forza

dei diametri trasversi sul n. 22

di catalogo, figlio di Valido

dell’Azienda Musignano, in evi­

denza per sviluppo e tipicità

razziale. Tra i tori giovani della

6a categoria a classificarsi al 1°

posto è stato Bambi S., un figlio

di Riminino 2° dell’Azienda Mascetti Sbardella di

Latina, che per la superiore taglia e distinzione ha

preceduto il pur muscoloso Botero di Paolo Mariotti.

Tra gli “over 36 mesi” i tori Zanzibar e Zodiaco,

entrambi figli di Torchio dell’Azienda Musignano si

sono aggiudicati nell’ordine la1a e la 2a piazza, con

Zanzibar a precedere Zodiaco per la superiore tipici­

tà, una migliore distribuzione dei volumi sul tronco e

un più corretto angolo della groppa. Al 3° posto si è

classificato Unito S., muscoloso ma più ridotto figlio

di 1° S. dell’azienda Mascetti Sbardella. La finale per

il titolo assoluto ha poi confermato il verdetto della

7a categoria, con i due straordinari soggetti di Musi­

gnano a fregiarsi del titolo di Campione e Riserva

Senior di Mostra. Zanzibar si è inoltre aggiudicato

anche il “Best in Show” intitolato alla memoria

dell’allevatore di Tarquinia Sergio Benedetti e conse­

gnato dal fratello Ascenzio, espositore in mostra,

all’azienda Musignano.

Finale Femmine Junior

Quella riservata alle manze è tradizionalmente la più

numerosa e combattuta tra le

quattro finali. Anche in questa

occasione le contendenti erano

decisamente agguerrite. Tra le

manzette della 2a categoria si è

messa in luce la n. 42, figlia di

Torchio dell’Azienda Musignano,

davanti alla 49, figlia di Tuono

del medesimo allevamento, per

la maggiore forza del suo ante­

riore e la groppa leggermente

più aperta agli ilei.Una situa­

zione simile si è ripetuta nella

3a categoria, con altre due manze di Musignano, la

n. 52 e la n. 54, a salire sui gra­

dini più alti del podio e

piazzandosi in quest’ordine per la

superiore taglia e gli arti più

corretti della prima classificata ri­

spetto alla sua riserva. Nella 4a

categoria Carlotta, una manza

corretta, presentata dall’universi­

tà Agraria di Tarquinia, non aveva

concorrenti in categoria guada­

gnandosi un facile accesso alla fi­

nale.Tra i soggetti della 5a

categoria a spuntarla è stata inve­

ce Birra di Paolo Mariotti, figlia di Unno Ca­

stelporziano, per la maggiore muscolosità e forza dei

diametri trasversi davanti a Bucaneve, una Quotto

dell’Alberese dell’Università Agraria di Tarquinia. Tra

le manze più adulte della 6a categoria Anna e

Bambina, due manze grossetane della Tenuta

Poggione, entrambe figlie del noto Magnus, hanno

perentoriamente sancito la loro supremazia, con

Anna a precedere la rivale per le superiori distinzione

e dimensioni, mentre alla riserva va riconosciuta la

migliore groppa della categoria. La stessa graduato­

ria è stata riconfermata anche nella finale, dove le

stesse manze, nell’ordine, sono risultate rispettiva­

mente Campionessa Assoluta e di Riserva Junior

della mostra.

Finale Femmine Senior

Tra le vacche giovani della 6a categoria ha vinto in

beata solitudine la distinta e corretta Armenia di

Paolo Mariotti. Nella 7a categoria è risultata vincitri­

ce Velina, una bella Quesito di Paolo Mariotti, fresca

di parto e col vitello al piede, che per la superiore



distinzione, forza del costato e

impostazione della groppa ha

preceduto la pur notevole

Vittoria del Poggione, una figlia

di Rito del dr. Lemarangi. Ve­

lina, la vincitrice, era caratte­

rizzata anche da una

mammella impeccabile per

forma e dimensione dei

capezzoli, indicativa dell’atti­

tudine materna della razza.

Un’altra vigorosa vacca di

Paolo Mariotti, Talea, figlia di

Quesito si è guadagnata

l’accesso in finale nell’8a categoria superando per la

maggiore forza del tronco e la maggiore lunghezza

della groppa Bucaneve dell’Università agraria di

Tarquinia. Talea, accompagnata dalla sua bellissima

vitella si è imposta anche tra le vacche col vitello al

piede davanti alla sopra citata Velina ed è risultata

coccarda azzurra in categoria aggiudicandosi anche il

trofeo intitolato a Lucio Migni per la vacca con la mi­

gliore carriera, accrescendo il palmares di Paolo Ma­

riotti, brillante espositore in questa edizione. Nata

nel 2007, Talea ha parto­

rito per la 1a volta a 33

mesi, ha 5 parti all’attivo

con un interparto medio di

489 giorni ed è valutata

Ottimo con 90 punti. Ulti­

ma finalista in ordine di età

era Quadrata, una Magnus

della tenuta Poggione,

anch’essa col vitello al

piede. Questa vacca ha

preceduto, per le superiori

dimensioni la n. 116, figlia

di Vasco di Ascenzio Be­

nedetti, che ha visto inoltre

attribuita la coccarda

azzurra alla propria vacca

1302, 7a classificata in questa 8a categoria. La finale

ha visto la competizione per i titoli assoluti re­

stringersi alle due beniamine di Paolo Mariotti, Velina

e Talea, due vacche estremamente simili. A prevale­

re è stata Velina davanti a Talea per la superiore

distinzione e la groppa più livellata. Nel corso della

mattinata conclusiva ha poi avuto luogo l’asta delle

manze e dei torelli che vedeva a catalogo 7

soggetti, ripartiti in 3

femmine e 4 maschi pre­

sentati dall’Università

Agraria di Tarquinia, dalle

Terre Regionali Toscane e

da Paolo Mariotti. Tra le

manze Caterina dell’Albe­

rese resterà a Tarquinia,

essendo stata acquistata

dalla locale Università

Agraria, che si è aggiudi­

cata anche Ciro, un figlio

di Unno presentato da

Paolo Mariotti, classificato

con coccarda gialla nella 3° categoria. Un ulteriore

soggetto, Cassandro, di Paolo Mariotti è stato acqui­

stato dall’azienda viterbese “la Quercia” di Chiarini.

Epilogo della manifestazione sono state le premia­

zioni secondo le classifiche delle varie categorie e

sono stati assegnati, come precedentemente ri­

cordato, i trofei intitolati a Lucio Migni e Sergio Be­

nedetti, ricordati entrambi con particolare affetto dai

presenti. I due trofei tradizionalmente riservati

all’”Allevatore dell’anno” e all’”Espositore dell’Anno”

sono stati assegnati invece

rispettivamente all’Azienda

Mascetti Sbardella di Cisterna

di Latina e all’azienda Musi­

gnano di Viterbo. La partico­

larità della premiazione, per

la quale si è fatto ricorso a

prodotti in terracotta

dell’artigianato locale, deco­

rati in stile etrusco ha colpi­

to i presenti ed è stata

particolarmente apprezzata.

A condurre la cerimonia è

stato il presidente dell’Uni­

versità Agraria di Tarquinia,

Avv. Alessandro Antonelli il

quale ha ringraziato sentita­

mente il proprio staff, gli enti Locali tra i quali la

Provincia d Viterbo in primis, che gli hanno dato

man forte. Per la Provincia di Viterbo era presente

alle premiazioni l’Assessore all’Agricoltura dr. Costa il

quale, senza tacere le difficoltà del proprio Ente, ne

ha confermato la disponibilità ad assecondare le ne­

cessità degli allevatori. Nel corso della propria intro­

duzione l’Avv. Antonelli non ha dimenticato di



ringraziare ARA Lazio e Anabic, quest’ultima pre­

sente in mostra con lo staff tecnico e con il proprio

direttore Roberta Guarcini.

Nel ringraziare l’Università Agraria per la squisita

ospitalità il direttore Anabic ha avuto parole di vivo

apprezzamento per gli allevatori, determinati a

tornare in mostra nonostante le tante difficoltà che il

sistema zootecnico e loro stessi stanno attra­

versando e che non hanno risparmiato Anabic, della

quale Roberta ha ringraziato il personale impegnato

in mostra. La rituale foto di gruppo con allevato­

ri,organizzatori e tecnici ha concluso un evento pia­

cevole e riuscito, caratterizzato dal piacere di

ritrovarsi e condividere la passione per la razza Ma­

remmana, simbolo totemico e spendibile di un terri­

torio unico.



On days 11 to 13 April was held this year at the
"Roccaccia", at the facilities of the Agricultural
University of Tarquinia, Viterbo, the eighteenth
National Exhibition of Maremma cattle enrolled in
the LGN. The Show was so desired and felt by
not contemplate the other possibility if not a full
success. The 80 head, presented by 10 exhibi­
tors from the provinces of Viterbo, Grosseto and
Latina, accounted for the breed at the highest le­
vel. The event also included demonstrations of
cowboys, a simulated iron branding, an intere­
sting conference on the hare, gymkhanas, a dog
show, a large exhibition area dedicated to the
stands of local entrepreneurs and much more. To
be omnipresent at the show was Mauro Arpini,
for all "Lucignolo", who coordinated impeccably
logistics and handling of livestock. Engaged in
the role of judge was Matteo Ridolfi, Anabic chief
classifier, assisted by dr. Romano Palazzo,
technician at the Anabic Testing Station.
Judgment showed subjects of particular
importance, merged in the Final Four for the assi­
gnment of absolute titles. The decision of the
judge in the young bulls finals ruled the statement
of Musignano’s Cavour in front of Soc.Vitivinicola
Capriccio for higher harmony, greater vigor and
the best quality of the frame. The final for the Se­
nior Bulls titles then confirmed the verdict of the
7th class, with two extraordinary bulls exhibited
by Musignano, Zanzibar and Zodiaco, to claim
the Champion and Reserve. Zanzibar also has
also won the "Best in Show"award dedicated to
the memory of the breeder Sergio Benedetti. In
the heifers finals Anna and Bambina, both sired
by Magnus, exhibited by the Poggione Estate of
Grosseto have categorically laid down their su­
premacy, with Anna in the preface to rival for a
greater distinction and a longer body. The cow fi­

nal saw the competition for the titles to two extre­
mely similar cows of Paolo Mariotti, Velina and
Talea. To prevail was Velina in front of Talea for
her superior distinction and better set of the
rump. Talea, with her beautiful baby heifer at foot
also won the Lucio Migni Trophy for the best ca­
reer, increasing the palmares Paolo Mariotti
brilliant display in this edition. Born in 2007, Ta­
lea calved for the 1st time at 33 months, with 5
calvings at nowadays with an average calving
interval of 489 days and has been scored Ex­
cellent with 90 points. During the sunday morning
has taken place the yearling heifers and bulls sa­
le, who saw in the catalog 7 subjects, divided into
3 females and 4 males presented by the Uni­
versity of Agriculture Tarquinia, from Terre and
Tuscany Regional Paolo Mariotti. The trophies
reserved to the '"Breeder of the Year" and to the
"Exhibitor of the Year" have been assigned re­
spectively to the Mascetti Sbardella herd from Ci­
sterna di Latina and to the Musignano Estate.
The peculiarity of the awards, terracotta products
of local crafts, decorated in the Etruscan style
was particularly appreciated. Leading the cere­
mony was the president of the Agricultural Uni­
versity of Tarquinia, Mr. Alessandro Antonelli,
who warmly thanked his staff, Local Bodies inclu­
ding the Province of Viterbo in the first place.
Antonelli did not forget to thank and ARA Lazio
and Anabic, the latter represented in the exhibi­
tion with the technical staff leaded by director Ro­
berta Guarcini. The ritual group photo with
farmers, organizers and technicians has conclu­
ded a successful and enjoyable event, characte­
rized by the pleasure to meet each other and
share their passion for Maremmana, true symbol
of a unique territory.



Categoria: 1F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1
2
3

Categoria: 2F
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 42 IT056990134893 Torchio az.agr. Di Musignano srl VT
2 49 IT056990134932 Tuono az.agr. Di Musignano srl VT
3 44 IT056990122853 Cascia Zurigo Mariotti Paolo VT

Categoria: 3F
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 52 IT056990134910 Vulcano az.agr. Di Musignano srl VT
2 54 IT056990134885 Torchio az.agr. Di Musignano srl VT
3 60 IT056990135090 Clodia Unno Castelporziano Mariotti Paolo VT

Categoria: 4F
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 69 IT056990133748 Carlotta Univ. Agr. Di Tarquinia VT
2
3

Categoria: 5F
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 72 IT056990122842 Birra Unno Castelporziano Mariotti Paolo VT
2 74 IT056990120570 Bucaneve Quotto Dell'Alberese Univ. Agr. Di Tarquinia VT
3

Categoria: 6FA
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 98 IT053990073126 Anna Del Poggione Magnus Orsa Tenuta del Poggione Soc.Agr.SS GR
2 90 IT053990102624 Bambina Del Poggione Magnus Gemmab013 Tenuta del Poggione Soc.Agr.SS GR
3 96 IT053990083281 Avena Dell'Alberese Rugantino Riserva Dell'Alberese Terre Regionali Toscane GR

Categoria: 6FB
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 103 IT056990108968 Armenia Quesito Ninetta Dell'Alberese Mariotti Paolo VT
2
3

Categoria: 7F
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 108 IT056990073460 Velina Quesito Mariotti Paolo VT
2 106 IT053990073063 Vittoria Del Poggione Rito S. Ostica Del Poggione Tenuta del Poggione Soc.Agr.SS GR
3 109 IT056990075503 Vespa Quotto Dell'Alberese Univ. Agr. Di Tarquinia VT

Categoria: 8F
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 110 IT056990051432 Talea Quesito Mariotti Paolo VT
2 113 IT056990052891 Tremenda Univ. Agr. Di Tarquinia VT
3 111 IT056990056549 Benedetti Ascenzio VT

Categoria: 9F
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 121 IT053990018145 Quadrata 192 Magnus Gigia Tenuta del Poggione Soc.Agr.SS GR
2 116 IT056990029787 Lasco Benedetti Ascenzio VT
3 120 IT056990016770 Rosita Lasco Univ. Agr. Di Tarquinia VT

Categoria: 10F
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 110 IT056990051432 Talea Quesito Mariotti Paolo VT
2 108 IT056990073460 Velina Quesito Mariotti Paolo VT
3 121 IT053990018145 Quadrata 192 Magnus Gigia Tenuta del Poggione Soc.Agr.SS GR

XVIII MOSTRA NAZIONALE RAZZA  MAREMMANA
Tarquinia (Viterbo) 11 - 13 aprile 2014

CLASSIFICHE



Categoria: 1M
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 1 IT056990122862 Calisto Unno Castelporziano Mariotti Paolo VT
2
3

Categoria: 2M
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 8 IT056990134979 Saracino az.agr. Di Musignano srl VT
2 10 IT056990134886 Torchio az.agr. Di Musignano srl VT
3 6 IT056990133284 Soc.Agr. Vitivinicola Italiana VT

Categoria: 3M
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 14 IT056990133277 Soc.Agr. Vitivinicola Italiana VT
2 19 IT053990107638 Cicerone Dell'Alberese Zigolo Dell'Alberese Sabbia Dell'Alberese Terre Regionali Toscane GR
3 16 IT056990135097 Cassandro Unno Castelporziano Mariotti Paolo VT

Categoria: 4M
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1
2
3

Categoria: 5M
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 21 IT056990121422 Soc.Agr. Vitivinicola Italiana VT
2 22 IT056990121829 az.agr. Di Musignano srl VT
3

Categoria: 6M
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 23 IT059990224022 Bambi S. Riminino 2° Quercia S. Mascetti - Sbardella SNC LT
2 27 IT056990109003 Botero Unno Castelporziano Ramona Mariotti Paolo VT
3 26 IT059990195554 Baio S. Trionfo Dell'Alberese Quadriga S. Mascetti - Sbardella SNC LT

Categoria: 7M
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
1 32 IT056990094507 Zanzibar Torchio az.agr. Di Musignano srl VT
2 33 IT056990094489 Zodiaco Torchio az.agr. Di Musignano srl VT
3 34 IT059990100459 Unito S. Primo S. Quercia S. Mascetti - Sbardella SNC LT

CAMPIONESSA JUNIOR FEMMINE
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
CAM 98 IT053990073126 Anna Del Poggione Magnus Orsa Tenuta del Poggione Soc.Agr.SS GR
RIS 90 IT053990102624 Bambina Del Poggione Magnus Gemmab013 Tenuta del Poggione Soc.Agr.SS GR

CAMPIONESSA SENIOR FEMMINE
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
CAM 108 IT056990073460 Velina Quesito Mariotti Paolo VT
RIS 110 IT056990051432 Talea Quesito Mariotti Paolo VT

CAMPIONE JUNIOR MASCHI
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
CAM 8 IT056990134979 Saracino az.agr. Di Musignano srl VT
RIS 14 IT056990133277 Soc.Agr. Vitivinicola Italiana VT

CAMPIONE SENIOR MASCHI
Cl. N. Matricola Nome Espositore Pv.

Cat.
CAM 32 IT056990094507 Zanzibar Torchio az.agr. Di Musignano srl VT
RIS 33 IT056990094489 Zodiaco Torchio az.agr. Di Musignano srl VT

XVIII MOSTRA NAZIONALE RAZZA  MAREMMANA
Tarquinia (Viterbo) 11 - 13 aprile 2014

CLASSIFICHE



Dal 25 al 27 aprile scorsi si è svolta a Bastia, piccola

località del Ravennate, la 24esima Mostra Nazionale

della razza Romagnola. L’evento, inserito nel conte­

sto della Festa di Bastia, è stato organizzato da Ana­

bic con l’indispensabile contributo di ARA Emilia

Romagna e dei suoi Uffici Provinciali di Ravenna,

Forlì e Bologna, del Comitato Feste Bastia, con il

patrocinio del Comune di Ravenna, della Provincia di

Ravenna, della Regione Emilia Romagna, della Ca­

mera di Commercio di Ravenna, della Fondazione

Cassa di Risparmio di Ravenna, della Banca di Credi­

to Coperativo, di Slow Food e di altri sponsor locali

che hanno contribuito alla sua riuscita. Trainer della

manifestazione è stato il vulcanico dr. Alfredo

Marchetti, che con la sua passione ha progressiva­

mente arricchito negli anni i contenuti tecnici della

Festa di Bastia, trasformandola in una manifestazio­

ne zootecnica importante, che accanto alla Mostra

Nazionale della razza bovina Romagnola comprende­

va anche la Mostra Nazionale della razza ovina Mas­

sese e della Mostra Regionale di numerose altre

razze ovine, oltre ad un display delle razze equine,

asinine, suine e avicole presenti sul territorio. Da se­

gnalare anche la impeccabile e funzionale logistica

delle tensostrutture allestite per ospitare la mostra e

il ring, che hanno notevolmente agevolato il decorso

della mostra permettendo la movimentazione del be­

stiame in totale sicurezza. Dopo un anno di silenzio

espositivo gli allevatori della Romagnola sono tornati

in mostra senza farsi pregare, come testimoniano i

90 capi provenienti da 20 nuclei delle province di

Bologna, Forlì­Cesena, Ravenna e Rimini. La mostra

prevedeva, accanto ai concorsi individuali, anche un

concorso riservato ai gruppi allevati al pascolo ed è

stata contraddistinta dalla elevata qualità dei capi

presentati in tutte le sezioni a concorso. Ad attuare

nel ruolo di giudice è stato Antonio Chiavini, tecnico

del Centro Genetico Anabic, coadiuvato dall’esperto

nazionale Giuseppe Bussi nel ruolo di assistente. I

lavori di ring, ai quali il giudice ha impresso un ritmo

sostenuto, hanno impegnato le giornate di venerdì e

sabato e sono stati seguiti da una folta cornice di

pubblico. Tra gli ospiti intervenuti segnaliamo la

graditissima presenza di una piccola delegazione del

Guatemala composta dal dr. Estuardo De Leon e

dalla sua consorte, accompagnati dal dr. Andrea

Battistotti, direttore di Semenzoo. Estuardo, alle­

vatore anche di bestiame Brahman, Holstein e

Jersey, conduce una mandria Romagnola di circa

100 bovine di origini americane e canadesi ed è un

profondo conoscitore della razza che è venuto a ve­

dere in Italia per rendersi conto personalmente delle

sue potenzialità e dei criteri che ne determinano la

selezione. Oltre ad intervenire in mostra gli ospiti si

sono infatti recati anche a S. Martino in Colle per

una visita al Centro Genetico Anabic, dichiarandosi

favorevolmente colpiti dalla funzionalità delle

strutture e dall’organizzazione dello schema selettivo

adottato. Gli ospiti hanno inoltre potuto seguire per

intero il giudizio, che ha convogliato alle finali per i

titoli assoluti soggetti di notevole interesse.

Finale Maschi Junior

Tra i maschi della 1a categoria si è imposto il forli­

vese Cefalo di Pratocalcio, figlio di VU Userkaf pre­

sentato dai Fratelli Pasqui, che per la maggiore forza

strutturale ha preceduto il muscoloso Corallo, un fi­

glio di LV Vatato presentato da Giuseppe Drudi di



Rimini. Nella 3a categoria Fardini Curioso, figlio di

Vintage di Marinello Mascheri, non ha trovato

contendenti in grado di

impensierirlo.

Tra i soggetti della 4a categoria

Califfo della Radice, il Salvo di

Renato Stoppa ha superato il

ravennate Campo, figlio di VU

Orione presentato da

Gianfranco Fontana, in virtù del

maggiore sviluppo e della su­

periore armonia dell’insieme.La

scelta del giudice nella finale ha

confermato il verdetto della 1a

categoria Con Cefalo di Pasqui e

Corallo di Drudi ad aggiudicarsi

meritatamente i titoli di Campione Assoluto e di Ri­

serva dei Maschi Junior

Finale Maschi Senior

Tra i tori giovani della 5a categoria il riminese Berto,

figlio di Talamone DMC di

Mario Dini, ha imposto la

sua superiore muscolosità

e lunghezza del tronco

precedendo La Fattoria

Bridge, figlio di LF Varenne

dei fratelli Pasqui, cui và

riconosciuto un notevole

sviluppo in relazione

all’età. La 7a categoria ha

visto in competizione 5

soggetti tra i quali il giudi­

ce ha scelto quale vincitore

La Fattoria Varenne di

Laura Cenni, presentatosi in forma splendida dopo la

sua partecipazione a Verona. Per la superiore statura

e distinzione Varenne ha preceduto Fardini

Valerio, il muscoloso e noto figlio di Seve­

rino presentato recentemente anche ad

Agriumbria. Il verdetto della finale ha

confermato quello della 7a classe, attri­

buendo a Varenne di Cenni e a Valerio di

Mascheri i titoli di Campione Assoluto e di

Riserva Senior dell’edizione 2014.

Finale Femmine Junior

La finale della manze ha visto sul ring il

meglio delle sei categorie femminili più

giovani, le quali hanno proposto numerose

giovani promesse di sicuro avvenire.

Nell’agguerrita 1° categoria è stata Fardini



Colombina, corretta e ro­

busta figlia di F.Vintage di

Marinello Mascheri a pre­

valere per la maggiore

forza dei diametri tra­

sversi, ampiezza della

groppa e qualità dell’os­

satura, precedendo

nell’ordine Cleo e Cleopatra

del Prato, figlie rispettiva­

mente di VU Tritone e

Agadir , entrambe pre­

sentate da Pietro Tassinari.

Nella 2^ categoria Le su­

periori muscolosità e condizione espositiva di Fardini

Curiosa, figlia di Zambo di Marinello Mascheri, hanno

relegato alla piazza d’onore Catalogna della

Radice, una Salvo di Renato Stoppa. Nella 3a

categoria è emersa chiara vincitrice Carezza

dell’azienda Cenni, impostasi per il superiore

stile, la femminilità e l’equilibrio su a Fardini

Camilla, una corretta Zarate di Marinello Ma­

scheri.

Tra le manze della 4a categoria il giudice ha

indicato quale vincitrice Beatrice, una VU

Orione dalla struttura impeccabile presentata

da Emilio Donati, che per la migliore impo­

stazione degli arti posteriori ha preceduto

Breccia di Pratocalcio, una muscolosa Oro dei

fratelli Pasqui. Nella successiva 5a categoria

è stata Brida del Prato, distinta figlia di VU

Tritone di Pietro Tassinari, a imporre la pro­

pria superiore muscolosità e correttezza strutturale

sulla pur valida Balia, figlia di Oro dei Fratelli Pasqui.

Nella 6a categoria le superiori femminilità e condi­

zione di Bruma del Prato,

un’altra VU Tritone di Pietro

Tassinari hanno relegato alla

piazza d’onore Anita delle

Querce, interessante figlia di

Treno dei fratelli Pasqui di sicuro

avvenire. La pacca del giudice

ha decretato in finale l’afferma­

zione di Bruma di Tassinari da­

vanti a Carezza, la Varenne

dell’azienda Cenni, in virtù della

superiore forza del suo anteriore

e della condizione espositiva,

esaltata dalla gravidanza

avanzata, che la rendeva

particolarmente rappresentati­

va della sua categoria.

Finale Femmine Senior

Le due primipare della 6a

categoria erano entrambe pre­

sentate dall’esordiente Manuel

Giunchi, che ha visto Afrodite,

figlia di LV Sorriso, prevalere

per la superiore muscolosità e

correttezza degli arti Appia, una

VU Orione leggermente pena­

lizzata dalla lattazione inoltrata.

Tra le vacche della 7a classe la eccezionale

lunghezza del tronco e la superiore correttezza degli

arti di Vienna delle Querce, la Boy di Emilio donati,

hanno relegato alla piazza d’onore la vigorosa Vio­

letta, una LF Touareg dei Fratelli Pasqui. Le vacche

intermedie dell’8a catego­

ria erano numerose e tra

loro si è imposta La Viola

Sonia di Gian Michele Gra­

ziani, che per il superiore

tono e per il particolare vi­

gore ha preceduto LF Sba­

razzina di Donati, vacca

distinta ma in lieve difetto

di condizione.Tra le vacche

over 8 anni hanno sfilato

numerose vecchie cono­

scenze pluridecorate sul

ring.



Ad emergere quale vincitrice è

stata Fardini Quieta, la nota Naif

di Marinello Mascheri, che per la

condizione esaltante e la supe­

riore forza strutturale ha prece­

duto Ville Unite Perseide, la

Abero di Pietro Tassinari già ri­

serva Junior della Nazionale

2004. Queste due vacche,

estremamente sovrapponibili nel

modello hanno riproposto anche

in finale la loro supremazia,

confermandosi rispettivamente

Campionessa Assoluta e Riserva senior della mostra.

Fardini Quieta ha agguantato così il suo terzo titolo

assoluto tra le Senior, che la

consacra quale vacca più pre­

miata nella razza da sempre.

Dall’8a categoria è uscita anche

la vincitrice del trofeo Lucio Mi­

gni, che è stata per la 3a volta

in carriera Nivea di Emilio Do­

nati, con 10 parti dei quali il

primo a 30 mesi e un intervallo

interparto medio di 360 giorni.

Tra le vacche col vitello al piede

si è imposta la ravennate Sofia,

una VU Eolo dei Fratelli

Zampiga accompagnata dalla

sua promettente vitella figlia di

LF. Varenne. Al 2° posto si è classificata Orchidea,

altra veterana di Emilio Donati, seguita dalla sua

interessante vitellina figlia di Ramses.

Relativamente ai Gruppi di Allevamento erano in

competizione le aziende Mascheri, Prato di Tassinari,

Cenni e Pasqui, che il giudice ha classificato

nell’ordine col quale sono state citate. In questa edi­

zione della Nazionale Romagnola hanno inoltre avuto

luogo per la prima volta due concorsi speciali. Il pri­

mo, denominato “ Trofeo Top Sires” era riservato

alla progenie dei giovani tori IA con seme disponibile

e ha visto in lizza 4 soggetti figli dei tori LF Varenne,

Volturno, Talamone DMC e Treno. Ad imporsi è stata

la progenie di LF Varenne con Carezza di Laura

Cenni, proclamata anche campionessa di Riserva Ju­

nior della mostra.

Un altro concorso di recente istituzione è quello ri­

servato alle Progenie di Madre, nel quale competono

gruppi composti ciascuno di

due soggetti figli della stessa

madre. Le vacche in concorso

in questa edizione erano

Tonda dell’azienda Cenni e

Samanta di Giuseppe Drudi,

che è prevalsa sulla rivale per

la superiore uniformità della

sua progenie. A completare

la nutrita serie dei concorsi

sono stati quelli riservati ai

conduttori Junior e Senior.

Tra i conduttori Senior Pietro

Tassinari ha preceduto

nell’ordine Laura Cenni e Stefano Donati , mentre tra

quelli Junior è stata Fabiana Monti ad imporsi da­

vanti a sua sorella Angelica e

a Manuel Giunchi.

Come anticipato precedente­

mente la mostra prevedeva

anche una sezione riservata

ai Gruppi al Pascolo, che ha

visto in lizza le compagini di

Astro Turrini, Gianni Freddi e

Carlo Ravaioli, classificati dal

giudice nel medesimo ordine

con il quale sono stati

elencati. Come avviene tradi­

zionalmente in occasione delle

Mostre Nazionali Anabic, è

stato riservato uno spazio

adeguato agli aspetti didattici e anche in questa mo­

stra ha avuto luogo la consueta gara di giudizio ri­

servata agli studenti degli Istituti Tecnici Agrari, alla

quale partecipavano 4 squadre delle quali 3 erano in

rappresentanza dell’ITAS Perdisa di Ravenna mentre

una era in rappresentanza dell’IPSA di Persolino.

L’ITAS Perdisa ha piazzato due squadre al 1° e 2°

posto mentre al 3° posto si è classificata la squadra

dell’ITAS di Persolino. Per questa competizione un

ringraziamento speciale va rivolto ai dirigenti scola­

stici e agli insegnanti degli istituti intervenuti per la

sensibilità verso le problematiche della razza bovina

Romagnola e del mondo zootecnico in termini più

ampi. La mostra è stata oggetto d’interesse per mi­

gliaia di visitatori e, accanto alla mostra bovina e a

quelle ovine, comprendeva un display di tutte le

razze e specie domestiche di interesse zootecnico

inclusi gli avicoli e ha previsto dimostrazioni di to­



Moderatore Dr. Camilliani, Assessore alle Attività

Produttive ­ COMUNE DI RAVENNA

E’ grande l’importanza che il comune attribuisce ad

iniziative di promozione e tutela dell’allevamento di

animali che hanno avuto un’importanza fondamenta­

le nella storia zootecnica nazionale oltre al vanto di

sostenere una razza strettamente legata allo sviluppo

del territorio sia dal punto di vista economico che

della conservazione dello stesso. L’attività dei conta­

dini e il lavoro con gli animali ha conservato e tra­

sformato fino ad oggi il territorio della Romagna. La

Razza Romagnola è stata principalmente selezionata

nel comune di Ravenna (del resto è un territorio che

rappresenta la metà dell’area pedemontana della pro­

vincia) e può continuare a svolgerlo attraverso la

diffusione dei punti vendita che valorizzino la carne di

una delle più note eccellenze regionali.

Dr. Antonio Venturi – PROVINCIA DI RAVENNA

L’allevamento degli animali sarà sempre più in

funzione della tutela del territorio. La promozione

dell’allevamento è importante, sia in località dove ne

è scomparsa la tradizione e sia dove si sta spegnendo

per motivi di carattere sociale (invecchiamento della

popolazione rurale), burocratica (applicazione di

normative che contrastano con la possibilità di fare

reddito da parte degli allevamenti) e gestionale (pro­

posta di modelli di tutela che rischiano di essere ana­

cronistici).Può essere importante la creazione di reti a

diversi livelli che includano allevamento, vendita e

commercializzazione dei prodotti di origine animale o,

come avviene sempre più spesso, incentivando filiere

corte di produzione e vendita diretta.

Dr. Waltiero Mazzotti

Funzionario REGIONE EMILIA ROMAGNA

La promozione dell’allevamento zootecnico prevede

aree di intervento che non possono prescindere dagli

orientamenti della nuova PAC la quale comprende un

sostegno economico alla linea vacca vitello, esposta

ai maggiori rischi in ambito produttivo, premiando il

recupero delle aree marginali e valorizzando le filiere

che si sviluppino interamente nelle aree tipiche di

produzione facendo leva sulla tradizione, sui parame­

tri qualitativi e salutistici e con il pieno inserimento

del prodotto nel relativo contesto geografico. Le ini­

ziative di sostegno economico non possono pre­

scindere da interventi rivolti ai giovani imprenditori,

previste peraltro anche dal PSR, oltre che da connes­

sioni interdisciplinari volte a migliorare la qualità dei

servizi e la professionalità degli operatori. In tal senso

l’analisi delle esigenze degli allevatori è basilare

anche per agganciare sempre più strettamente l’alle­

vamento e la tutela del territorio. L’allevamento della

Romagnola incontra oggi forti difficoltà nel sostenersi

autonomamente senza aiuti da parte dell’Ente

pubblico e proprio tenendo conto delle peculiarità del

territorio tale supporto deve poter raggiungere in

modo adeguato le produzioni che ne hanno maggiore

necessità, come appunto quelle legate alle razze au­

toctone.

Dr. Claudio Bovo ­ Direttore

ASSOCIAZIONE REGIONALE ALLEVATORI

Il Sistema Allevatori sta affrontando su scala nazio­

nale una profonda ristrutturazione che permetta di

alleggerirne la struttura riducendo i costi ma senza

diminuire la qualità dei servizi forniti agli allevatori. Il

coordinamento Regionale delle varie strutture ope­

ranti in ambito provinciale permette di conservare

l’operatività senza che il sistema perda di efficienza.

Aspetto determinante è la salvaguardia dell’attività di

selezione, che ha consentito nel tempo di ottenere

importanti risultati e che non deve risultare in alcun

modo compromessa.

Dr.ssa Roberta Guarcini ­ Direttore ANABIC

La distribuzione e la consistenza degli allevamenti

delle Razze Bianche a livello locale, regionale e na­

zionale indica chiaramente la diffusione in aree terri­

toriali che spesso sono marginali e che vengono

valorizzate da produzioni zootecniche di pregio, che

per di più sono tradizionali ed eco­sostenibili, ga­

rantendo, oltre alla salubrità del prodotto, anche la

salvaguardia di valori culturali e sociali. L’attività se­

lettiva condotta da Anabic sulle razze italiane ha

permesso di raggiungere nel tempo traguardi

importanti ed è un percorso influenzato dall’evolversi

continuo delle situazioni e dalle ripercussioni delle

acquisizioni scientifiche. Purtroppo la drastica ridu­

zione delle risorse concesse dal Mipaf alle Nazionali

costringe a ricercare sinergie e a ridurre talora l’atti­

vità. La temporanea sospensione degli ingressi al

Centro Genetico, che peraltro riprenderanno entro

breve, testimonia dello stato di difficoltà che la

struttura sta vivendo. Anche l’aiuto degli Enti Locali è

fondamentale per gli allevatori che attuano la linea

vacca­vitello. Queste vicende però nulla tolgono alla

validità e qualità delle nostre razze, che, come nel

caso della Romagnola, sono a pieno titolo etnie co­



smopolite allevate con successo in tutti i più

importanti Paesi di interesse zootecnico.

Stefano Mengoli ­ Presidente BOVINITALY

La Cooperativa Bovinitaly commercializza la carne a

marchio IGP riconosciuto dalla CE e prodotta dalle

razze Italiane specializzate (Romagnola, Chianina e

Marchigiana) la cui filiera è tutelata dal Consorzio di

Tutela “Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale”.

Bovinitaly ha implementato nel tempo i servizi in

grado di sostenere l’allevatore nella vendita del pro­

dotto favorendo la connessione tra produzione e

commercializzazione destinando il prodotto alla GDO

e alla ristorazione sia in ambito locale che a livello

Nazionale.



Categoria: 1F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 28 IT040990071968 Fardini  Colombina Fardini Vintage Fardini Sinella Mascheri Marinello & C.S.S. FC
2 29 IT040990065238 Cleo Del Prato Ville Unite Tritone Ussara Az. Agr. Prato di Tassinari Pietro FC
3 26 IT040990072607 Cleopatra Del Prato Agadir Vita Del Prato Az. Agr. Prato di Tassinari Pietro FC

Categoria: 2F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 31 IT040990067797 Fardini Curiosa Zambo Babini Fardini Unea Mascheri Marinello & C.S.S. FC
2 32 IT040990067617 Catalogna Della Radice Salvo Torcia Della Radice Stoppa Renato & C.S.S. FC
3

Categoria: 3F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 34 IT039990033243 Carezza La Fattoria Varenne Tonda Cenni Società Agricola RA
2 35 IT040990067777 Fardini Camilla Zarate Fardini Triestina Mascheri Marinello & C.S.S. FC
3 37 IT039990031777 Corona Talamone Della Mezza Ca' Semplice Fontana Gianfranco RA

Categoria: 4F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 44 IT039990030095 Beatrice Ville Unite Orione Palma Donati Emilio RA
2 45 IT040990067078 Breccia Di Pratocalcio Oro La Viola Quasimoda Pasqui Gino e Domenico FC
3 41 IT040990067031 Fardini Coccolina Ville Unite Totem Fardini Zara Mascheri Marinello & C.S.S. FC

Categoria: 5F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 48 IT040990065216 Brida Del Prato Ville Unite Tritone Tamara Del Prato Az. Agr. Prato di Tassinari Pietro FC
2 52 IT040990064426 Balia Oro Quan-cilia Pasqui Gino e Domenico FC
3 47 IT039990030128 Brigitte La Fattoria Varenne Quaranta Cenni Società Agricola RA

Categoria: 6FA
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 58 IT040990065196 Bruma Del Prato Ville Unite Tritone Ville Unite Querquedula Az. Agr. Prato di Tassinari Pietro FC
2 63 IT039990025068 Anita Delle Querce Treno Pamela Delle Querce Pasqui Gino e Domenico FC
3 62 IT099990005296 Amelia La Viola Vatato Samanta Drudi Giuseppe RN

Categoria: 6FB
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 64 IT039990029375 Afrodite La Viola Sorriso La Viola Rima Giunchi Manuel RA
2 65 IT039990025019 Appia Ville Unite Orione Stella Giunchi Manuel RA

Categoria: 7F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 69 IT039990021714 Vienna Delle Querce Boy Orchidea Delle Querce Donati Emilio RA
2 67 IT040990042749 Violetta La Fattoria Touareg Qavia Pasqui Gino e Domenico FC
3 68 IT039990021873 La Fattoria Victoria Ville Unite Sethi La Fattoria Serenella Donati Emilio RA

Categoria: 8F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 80 IT039990012528 La Viola Sonia Nembokid La Viola Querula La Viola S.R.L RA
2 79 IT039990011278 La Fattoria Sbarazzina Piro Nuvola Donati Emilio RA
3 72 IT039990020202 Valeria Ville Unite Rasmus Fatata Cenni Società Agricola RA

Categoria: 9F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 85 IT040990006840 Fardini Quieta Ville Unite Naif Fardini Ilona Mascheri Marinello & C.S.S. FC
2 87 IT039666673744 Ville Unite Perseide Abero Europa Az. Agr. Prato di Tassinari Pietro FC
3 89 IT039333337538 Nivea Ville Unite Ivanhoe Florinda Donati Emilio RA

Categoria: 10F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 82 IT039990010136 Sofia Ville Unite Eolo Orata Zampiga Sandro e Tomaso Soc. Agr. S.S.RA
2 88 IT039333339026 Orchidea Delle Querce Bandolero Cleopatra Fratelli Verlicchi S.S Agrico RA
3 65 IT039990025019 Appia Ville Unite Orione Stella Giunchi Manuel RA

XXIV MOSTRA NAZIONALE RAZZA ROMAGNOLA
Loc. Bastia, Ravenna (25 - 27 aprile 2014)
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Categoria: 1M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 4 IT040990069299 Cefalo Di Pratocalcio Ville Unite Userkaf Ucca Pasqui Gino e Domenico FC
2 3 IT099990006298 Corallo La Viola Vatato Samanta Drudi Giuseppe RN
3 2 IT040990071971 Fardini Cavur Fardini Vintage Fardini Valda Mascheri Marinello & C.S.S. FC

Categoria: 3M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 7 IT040990067772 Fardini Curioso Fardini Vintage Fardini Nicol Mascheri Marinello & C.S.S. FC
2
3

Categoria: 4M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 8 IT040990067605 Califfo Della Radice Salvo Ramona Della Radice Stoppa Renato & C.S.S. FC
2 9 IT039990031895 Campo Ville Unite Orione Sirena Fontana Gianfranco RA
3

Categoria: 5M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 15 IT040990044214 Berto Talamone Della Mezza Ca' Simona Dini Mario RN
2 14 IT039990030203 La Fattoria Bridge La Fattoria Varenne La Fattoria Rondine Pasqui Gino e Domenico FC
3 13 IT039990030204 La Fattoria Barbablu Ville Unite Imothep La Fattoria Udary Le Crocette Soc. Agr. RA

Categoria: 7M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
1 22 IT039990021870 La Fattoria Varenne Boy La Fattoria Sbarazzina Cenni Società Agricola RA
2 20 IT040990041175 Fardini Valerio La Viola Severino Fardini Spallina Mascheri Marinello & C.S.S. FC
3 25 IT039990015723 La Fattoria Tirreno Petrarca Flavia Le Crocette Soc. Agr. RA

CAMPIONESSA JUNIOR FEMMINE
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
CAM 58 IT040990065196 Bruma Del Prato Ville Unite Tritone Ville Unite Querquedula Az. Agr. Prato di Tassinari Pietro FC
RIS 34 IT039990033243 Carezza La Fattoria Varenne Tonda Cenni Società Agricola RA
CAMPIONESSA SENIOR FEMMINE
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
CAM 85 IT040990006840 Fardini Quieta Ville Unite Naif Fardini Ilona Mascheri Marinello & C.S.S. FC
RIS 87 IT039666673744 Ville Unite Perseide Abero Europa Az. Agr. Prato di Tassinari Pietro FC
CAMPIONE JUNIOR MASCHI
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
CAM 4 IT040990069299 Cefalo Di Pratocalcio Ville Unite Userkaf Ucca Pasqui Gino e Domenico FC
RIS 3 IT099990006298 Corallo La Viola Vatato Samanta Drudi Giuseppe RN
CAMPIONE SENIOR MASCHI
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

Cat.
CAM 22 IT039990021870 La Fattoria Varenne Boy La Fattoria Sbarazzina Cenni Società Agricola RA
RIS 20 IT040990041175 Fardini Valerio La Viola Severino Fardini Spallina Mascheri Marinello & C.S.S. FC

XXIV MOSTRA NAZIONALE RAZZA ROMAGNOLA
Loc. Bastia, Ravenna (25 - 27 aprile 2014)

CLASSIFICHE



V E R T E R

da allevatore ad allevatore

LA CURA DEI DETTAGLI
FA GRANDI I RISULTATI.

Quando scegli un partner per la tua attività pretendi il meglio. Scende in campo al tuo #anco la forza di oltre 50 

anni di esperienza nel settore dell’allevamento dei bovini da latte. Veronesi ti offre una costante consulenza 

tecnica e sanitaria, alimenti zootecnici bilanciati e adatti ad ogni esigenza, e tutte le attenzioni per garantire 

un prodotto di qualità. Decidi di crescere con un grande Gruppo che si prende cura dei tuoi interessi e che 

realizza anche i progetti più ambiziosi.

A.I.A. Agricola Italiana Alimentare S.p.A.

Via Valpantena, 18 - 37142 Quinto (VR)

Tel. 045 8097511 - Fax 045 551589

E-mail veronesi@veronesi.it

www.veronesi.it




